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Il	nome	‘Uva	rara’,	utilizzato	storicamente	per	indicare	questavarietà	nell’Oltrepò	pavese,	non	si	ritrova	nelle	fonti	storicheche	alla	fine	del	XIX	secolo	(Di	Rovasenda,	1877),	mentre	ilsinonimo	‘Bonarda’	è	quello	con	cui	ricordano	il	vitigno	per	lezone	di	Ivrea	e	di	Biella	rispettivamente	Gatta	(1838)	eMilano	(1839).	Questo	sinonimo	(con	le	varianti	‘Bonarda	diCavaglià’,	‘Bonarda	novarese’	e	simili),	tuttora	utilizzato	nellearee	del	Piemonte	settentrionale,	fu	in	seguito	gradualmenterifiutato	nei	testi	ufficiali	per	evitare	confusioni	con	altrivitigni,	tra	cui	la	Bonarda	piemontese	e	la	Croatina,	chiamata‘Bonarda’	nel	Pavese	e	in	una	ristretta	zona	dell’Astigiano.
E’	sempre	Giuseppe	di	Rovasenda	(1877)	che	ricorda	come
l’Uva	rara	fosse	indicata	in	alcune	zone	piemontesi		anche
come	‘Balsamea’	o	‘Balsamina’,	forse	per	via	del	gradevole
aroma	dell’uva.
In	Piemonte	l’Uva	rara	è	coltivata	nel	Canavese	orientale,sulle	colline	biellesi,	nell’alto	Vercellese	e	Novarese	esporadicamente	nel	Tortonese.	In	Lombardia	è	una	dellevarietà	tradizionali	dell’Oltrepò	pavese,	sebbene	in	tuttequeste	zone	la	sua	coltivazione	si	sia	molto	contratta	negliultimi	decenni,	principalmente	per	via	dello	scarso	contenutoantocianico	delle	uve.L’abbiamo	 anche	 trovata	 con	 il	 nome	 di	 Balsamina,confermando	così	le	osservazioni	del	conte	di	Rovasenda,	trale	 cultivar	 rare	 e	 in	 via	 di	 abbandono	 dei	 colli	 astigiani.	 Inaltre	zone	d’Italia,	però,	il	nome	Balsamina	o	Balsamea	indicavitigni	 distinti:	 talora	 il	 Marzemino,	 talora	 cultivar	 ancoradiverse.
Quanto	al	sinonimo	Bonarda,	esso	è	ancora	ufficialmente
riconosciuto	per	i	prodotti	ottenuti	nel	Nord	Piemonte,	mentre
va	ricordato	che	i	vini	Bonarda	provenienti	dall’Oltrepò
pavese	e	da	Cisterna	d’Asti	sono	a	base	di	Croatina.

Benché	 le	 uve	 di	 Uva	 rara	 non	 forniscano	 vini	 dal	 coloreintenso	se	utilizzate	 in	purezza,	possono	 tuttavia	contribuirealla	loro	gradevolezza	grazie	ad	una	nota	olfattiva	fiorale	giàriscontrabile	 all’assaggio	 dell’uva.	 Inoltre,	 per	 la	 moderataacidità,	 può	 smorzare	 l’asprezza	 di	 altre	 varietà	 coltivatenell’Alto	 Piemonte	 (come	Nebbiolo	 e	 Freisa).	 Se	 vinificata	 inpurezza	 (o	 quasi	 in	 purezza)	 dà	 rosati	 piacevoli,	 tradizionalinell’Oltrepò	pavese.
L’uva	può	essere	utilizzata	anche	per	il	consumo	diretto
grazie	al	grappolo	spargolo,	alla	acidità	poco	aggressiva	e
alla	buona	dimensione	degli	acini.	Anzi,	nel	passato	l’Uva	rara
(così	chiamata	proprio	per	il	grappolo	poco	compatto)	anche
per	via	della	buccia	resistente,	era	la	classica	uva	da	serbo	di
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molte	zone	rurali	del	nord	Piemonte,	dove,	unita	all’Erbaluce,	
se	ne	otteneva	anche	uno	storico	passito	(il	Ciarèt	di
Cavaglià).
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